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iguardo le strutture
scolastiche, il pano-
rama argilese era
“fermo” dai primi
anni ’80. Anzi, nella
prima metà degli an-

ni ’90 era stata addirittura
chiusa una scuola elementare
nella Frazione. Poi l’inversio-
ne di tendenza. Dalla fine degli
anni ’90 abbiamo dovuto rin-
correre una crescita del paese
piuttosto tumultuosa, di cui vi-
viamo la coda in termini di cre-
scita demografica. Oggi però si
costruiscono meno case, con
un ritmo più moderato, e la
programmazione urbanistica in
atto prefigura una crescita cer-
tamente gestibile. Come emer-
ge dalla tabella, tra il 1999 e il
2007 abbiamo ampliato la ca-
pacità recettiva dei plessi sco-

lastici, e le sezioni sono au-
mentate ben più dell’incre-

mento della popolazione.

Castello d’Argile è il
paese più giovane
della Provincia di
Bologna. Bimbi e
ragazzi da 0 a 18

anni raggiungono
quasi il 20% della

popolazione. Lo
sappiamo tutti: i

bambini costano, e
gli adolescenti di

più. Da questa
regola non è esente

il Comune, che è
chiamato a

realizzare strutture e
a fornire servizi per i
più giovani e le loro

famiglie. 
Questo grande

impegno (anche
finanziario) della

nostra comunità va
certamente vissuto

come investimento: i
nostri bambini sono

e saranno la linfa
vitale della nostra

comunità. Per i
prossimi decenni,

dunque, Argile vede
assicurato un solido

ricambio
generazionale. E’ un

privilegio per la
nostra terra e anche

una grande
occasione che

dobbiamo cogliere
appieno.

Facciamo oggi il
punto sulle strutture

per infanzia e
adolescenza, e in

particolare su scuole
e palestre. 

Il processo di adeguamento
delle strutture però non è con-
cluso, anche se possiamo sere-
namente dire che “il più è fat-
to”. In ogni caso, per risponde-
re alle esigenze dei prossimi
venti anni, stimiamo sarà ne-
cessario:

• Completare la Mensa-Pale-
stra per le Scuole elementa-
ri, composta da una sala
mensa per 300 bambini e
una palestra scolastica di
oltre 500 mq. (anni 2008-
2009);

• Monitorare di anno in anno
la necessità di attivare un
servizio prima infanzia (2-
3 anni), che alleggerisca
Nido e Materne, e che po-
trebbe restare attivo il tem-
po necessario a fronteggia-

re eventuali picchi di ri-
chieste. Questo servizio
potrà essere attivato in con-
venzione con le Materne
esistenti o con strutture di
Comuni vicini,  oppure con
soggetti del privato-sociale
(anni 2009-2010);

• Destinare ad aule l’intero
plesso delle scuole medie,
realizzando in adiacenza
circa 200 mq. per spazi la-
boratoriali (2011-2013);

Questo, dunque, il piano del-
l’edilizia scolastica del nostro
Comune, con un impegno
complessivo per i prossimi
7/10  anni di circa 3 milioni di
euro. 
E’ comunque il primo obietti-
vo, cioè la realizzazione della
Mensa-Palestra per la Scuola

Elementare del capoluogo,
quello più urgente e finanzia-
riamente significativo. Del co-
sto complessivo di quasi 2 mi-
lioni di euro, l’opera è stata ri-
mandata al 2008 a causa dei
vincoli della Finanziaria 2007
(nella scheda le motivazioni).
Tuttavia, è in corso la progetta-
zione definitiva e nei primi
mesi del 2008 stimiamo di ag-
giudicarne l’appalto. 

Questo ritardo sta causando di-
versi disagi ai bambini e alle
scuole. Noi per primi ne siamo
dispiaciuti: gli standards quali-
tativi ai quali siamo abituati – e
che desideriamo garantire al
mondo dell’infanzia – sono di-
versi. Ma siamo consapevoli
che si tratta di una fase transi-
toria. 
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Dal
Comune

Anno Sezioni Nido Sezioni Materne Sezioni elementari Sezioni Medie Popolazione 

1999 2 6 10 6 4667 abitanti

2007 3 9 18 8 6089 abitanti

La scommessa
educativa

La scommessa
educativa

Le scuole



Cultura

Paolo Cortesi
per borghi e frazioni

Paolo Cortesi
per borghi e frazioni

Borghi e Frazioni in
Musica” porta mo-
menti di musica di
qualità nelle nostre
belle ville e corti di
campagna ed è diven-
tata negli anni una ras-

segna seguitissima e apprezzata
da un grande numero di persone
che si spostano all’interno dei no-
ve comuni promotori; per gustarsi
le proposte musicali in cornice
d’eccezione.
Il catalogo che contiene i diciotto
appuntamenti è come sempre ar-
ricchito dalle fotografie che gui-
dano lo spettatore, attraverso i
luoghi scelti, agli appuntamenti in
programma; esse hanno il compito
di descrivere e ricercare posti ed
angoli suggestivi e a volte scono-

sciuti ai più che li ospitano. Que-
st’anno il fotografo che ha curato
le immagini è Paolo Cortesi no-
stro concittadino. Autore di libri
pubblicati con Minerva Edizioni,
attivissimo collaboratore della
Provincia di Ferrara, agenzie ed
associazioni che si occupano di
fotografia naturalistica, lavora in
progetti attenti alla salvaguardia e
al censimento della fauna e flora
locale. Cortesi in quasi vent’anni
di attività è considerato con giusta
ragione un fotografo naturalista di
fama internazionale in virtù dei
vari riconoscimenti ottenuti anche
all’estero con il suo paziente e ap-
passionato lavoro. 
I trentaquattro scatti in bianco e
nero che compongono il catalogo
ci raccontano il fascino e la poesia

della nostra pianura, valorizzando
quegli aspetti meno immediati che
l’occhio sensibile di Paolo è riu-
scito a cogliere mettendoli a fuo-
co. Ne è risultato un oggetto pre-
zioso che al di là della sua funzio-
ne promozionale (la rassegna si è

conclusa l’11 luglio scorso) rima-
ne un bel libro degno di essere cu-
stodito gelosamente.

Michele Evangelisti, 
Assessore alla Cultura

“
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egnaliamo quelli che, al momento della redazione del noti-
ziario, non sono ancora partiti:
Psicologia e linguaggi: La percezione e i linguaggi di
quello che ci sta intorno e la loro descrizione. Docente: Li-
cia Govoni
Medicine non convenzionali (mnc) e benessere psicofisi-
co: Piante utili per l’automedicazione. Elementi base di fi-

toterapia. Docente: Luciana Cariani
Letteratura italiana: 5 Pomeriggi con 5 scrittori: Primo Levi, Pier-
paolo Pasolini, Italo Calvino, Umberto Eco, Alberto  Arbasino. Docen-
te: Saverio Campanini
America latina (tra storia e archeologia): Antico Messico. I Maya.
L’antico Perù e le civiltà andine. Gli Inca (ultimo impero delle Ande).
Docente: Maria Longhena
Alla scoperta di Bologna: Tre visite guidate nella Bologna dei Benti-
voglio: l’Oratorio di Santa Cecilia, i Palazzi delle famiglie della cerchia
dei Bentivoglio, il  Palazzo della Viola.. Docente: Tolmino Guerzoni.
Viaggio tra le antiche carte: Tra archivio storico e biblioteca: la bi-
blioteca dei Padri Scolopi. Cenni sulla storia degli Scolopi e la loro pre-
senza a Pieve. La loro biblioteca. Il fondo librario attuale. Docente: Ma-
ria Tasini
Laboratorio di restauro del mobile d’antiquariato: Lezioni pratiche
in 5 incontri. Docente: Corrado Bonzagni
Due pomeriggi insieme tra “Storia, arte e cultura locale”
Visita guidata a Villa Smeraldi, San Marino di Bentivoglio, sede del Mu-
seo della Civiltà contadina;
Visita guidata al “Magi” (Museo Bargellini) di Pieve di Cento.
Altre iniziative a Castello d’Argile e Pieve di Cento: sono previste,
nel corso dell’anno accademico, altre occasioni di incontro (conferenze,
presentazione libri, gita…).
L’iscrizione alla Libera Università è aperta a tutti, senza distinzione
d’età e titolo di studio. E’ prevista una quota annuale fissata quest’anno
a €10, indispensabile per partecipare ai Corsi. Per iscriversi ai Corsi ci
si può rivolgere, per compilare il tagliando di prenotazione, anche al-
l’Ufficio URP del Comune di Pieve di Cento o alla Nuova Biblioteca di
Castello d’Argile. Informazioni: tel. 333 4056577

S
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I nuovi corsi della Libera UniversitàI nuovi corsi della Libera Università
Anno accademico 2007-2008

Felicitazioni!! L’Assessore Cristiana Vaccari e il 
consigliere Monia Fiorini con le loro bambine in Sala Giunta.
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Servizi
l trasferimento degli
uffici comunali, a fi-
ne 2006, presso la
Sede Municipale di
Piazza Gadani ha
“liberato” diversi

spazi prima utilizzati per gli
uffici. Tra questi spazi parti-
colarmente preziosi erano
quelli utilizzati dalla Polizia
Municipale, e ancor prima
dal vecchio ufficio postale,
accanto al Centro di Medici-
na Generale.
Un accordo tra l’Amministra-
zione Comunale, ASL, i me-
dici e l’Associazione Donato-
ri Sangue ADVS ha consenti-
to di trovare una soluzione,
da tempo auspicata, per am-
pliare gli spazi per i medici e
il servizio infermieristico,
pur garantendo ai donatori di
sangue una sede adeguata e
funzionale.  Grazie anche ad
un grande lavoro volontario
per la sistemazione dei locali,
l’ADVS fin dai primi di giu-
gno 2007 si è trasferita nei lo-
cali “ex poste”, lasciando li-
bera la loro precedente sede.
Tale spazio è stato destinato
al servizio infermieristico,
che viene così ampliato e po-
trà offrire una migliore rispo-
sta in termini sia di qualità,

che di possibilità d’interven-
to. L’ambulatorio prima oc-
cupato dagli infermieri, è sta-
to destinato ai pediatri. I Me-
dici di base si sono poi impe-
gnati a realizzare un impianto
di filodiffusione musicale
nella sala d’attesa, al fine di
ridurre/eliminare la possibi-
lità di ascolto di quanto viene
detto negli ambulatori, a tute-
la della privacy su aspetti sa-
nitari. Inoltre, il loro orario di
attenzione ai pazienti passerà
da 6 a 7 ore giornaliere.
L’Amministrazione infine si
è impegnata a realizzare, a
proprie spese, entro il 2008,
la rampa per raggiungere gli

ambulatori, secondo un pro-
getto della ASL. Viene così
realizzato l’impegno assunto
di migliorare gli spazi desti-
nati al servizio medico ed in-
fermieristico nel nostro pae-
se. Resta aperto il fronte del-
la frazione Mascarino, sul
quale stiamo lavorando per
ottenere una maggiore pre-
senza sia dei medici di medi-
cina generale che del Pedia-
tra. 

Giunta Comunale

I
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Nuovi spazi per pediatri,
servizio infermieristico e ADVS

Nuovi spazi per pediatri,
servizio infermieristico e ADVS

Migliora l’offerta dei servizi sanitari nel capoluogo

Servizio di 
noleggio auto

Servizio di 
noleggio auto
i segnala che a Ca-
stello d’Argile è di-
sponibile un servizio
di noleggio auto
(taxi) gestito dal Sig.
William Marchesini. I

servizi che vengono erogati so-

no: noleggio con conducente
24 ore su 24; matrimoniale; lo-
cali ed internazionali; incarichi
di fiducia. Recapito: via Zam-
beccari 3; cell.: 335 428323; e-
mail: ma.wi_1969@libero.it. 

S
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Nuove scuole non sempre ri-
chiedono nuove palestre. E
neppure le palestre servono so-
lo le scuole. 
Infatti, oltre ai più giovani so-
no tanti i cittadini adulti ed an-
ziani che fruiscono –  di pome-
riggio e di sera – delle diverse
attività ricreative e sportive.
Pallavolo, basket, calcetto, yo-
ga, ginnastica di mantenimen-
to, ju-jitsu, etc. 
E’ per questo che, anche sugli
spazi sportivi, abbiamo pro-
grammato un ampliamento
dell’offerta, consapevoli di
quanto sia importante lo sport
per la salute e il benessere di
tutte le età. 

Nel 1999 le palestre comunali
erano due: quella delle scuole
medie e la “palestrina” delle

elementari di Argile. La previ-
sione 2008 invece, somma al-
l’utilizzo della Palestra delle
scuole medie anche l’attivazio-
ne della Palestra a Mascarino
(già costruita, pronta da gen-

naio 2008), e punta anche sulla
palestra per le scuole elemen-
tari ad Argile – in fase di ap-
palto – che prevediamo di ave-
re a disposizione a fine 2008 -
inizio 2009.

L’amministrazione
continua ad

impegnarsi per
assicurare – oggi e

domani – spazi
qualificati per tutte

le attività
scolastiche, sportive

e ricreative. 
Gli spazi  però

vanno “riempiti” di
contenuti positivi. In

questo senso le
famiglie, la scuola,
le società sportive,
etc. hanno la vera

responsabilità di
trasformare questi

investimenti, questi
spazi in luoghi dello
stare bene insieme,
dove gli argilesi di

tutte le età possono
imparare giocando e

mantenersi in
forma, in

compagnia.

Anche in questo caso, l’incre-
mento di spazi e di ore a dispo-
sizione dei cittadini argilesi è
assai maggiore – in termini
percentuali – rispetto all’incre-
mento della popolazione. Ma
gli investimenti sull’educazio-
ne, sullo sport, sui momenti ri-
creativi, sulla salute e sulle for-
me di socialità sono assoluta-

mente prioritari, e riteniamo
possano riverberare i propri ef-
fetti positivi nel lungo periodo.
E’ da leggere in quest’ottica
anche l’imponente operazione
promossa dal Comune alle
porte del paese. Ci riferiamo al
Centro sportivo e ricreativo
che sta crescendo sulla via
Maddalena, tra Argile e Ma-

scarino. Questo Centro, priva-
to ma convenzionato col Co-
mune, aumenta l’offerta sporti-
vo-ricreativa del nostro paese,
e del territorio circostante.

Massimo Pinardi
Sindaco di Castello d’Argile

SCHEDA: LA FINANZIARIA E GLI INVESTIMENTI AD ARGILE
Che la Legge finanziaria per l’anno 2007 sia stata “dura” ormai è stato riconosciuto anche dallo
stesso governo.  Applicata a Castello d’Argile, sul tema investimenti, la Finanziaria prevede
che si possa investire, ma senza fare nuovi mutui. Questo principio apparentemente sano (si
può spendere, ma senza indebitarsi) non lo è affatto per i “grandi investimenti”. Quale famiglia
ha subito tutti i soldi, in contanti, per comprare la casa? Allo stesso modo il Comune non ha i
“contanti” per pagare una nuova scuola! La scuola – come la casa – svolge la sua funzione per
decenni, e la si paga normalmente con mutui almeno ventennali perché è inaffrontabile “tutta e
subito”.
Questo vincolo (non poter far mutui) è il motivo per il quale abbiamo dovuto sospendere
quest’anno la realizzazione della Mensa-Palestra ad Argile. Strumenti finanziari alternativi
(dai Project financing ai Leasing) sono stati valutati e – qualora non vi siano alternative – nel
2008 li useremo. Ma che un Comune in crescita, con un bilancio regolare, che deve fare una
scuola per i propri bambini… non possa fare un mutuo, è veramente difficile da capire e da spie-
gare. Oltre che frustrante per chi amministra una comunità.

Le palestre

Anno Spazi palestra Ore a disposizione Incremento spazi Incremento ore
(in mq.) in orario non scolastico

1999 855 mq. 2496 ore
+ 300% + 150%

Fine 2008 2.537 3744 ore
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Molte opportunità per chi
non sa a chi rivolgersi

o Sportello di Con-
sulenza educativa
offre un momento di
confronto e di rifles-
sione sul comporta-
mento dei figli, sullo

stile educativo della coppia
genitoriale, sulla comunica-
zione e sul dialogo con i bam-
bini. Lo sportello prevede una
serie di incontri (massimo tre)
condotti dalla Pedagogista co-
munale, in cui le famiglie sa-
ranno ascoltate, sostenute ed
aiutate ad affrontare le incer-
tezze che vivono quotidiana-
mente nel sostenere i processi
ed i ruoli genitoriali. La con-
sulenza è rivolta gratuitamente
ai genitori di bambini d’età
compresa tra 0 e 6 anni. Sede
dello sportello è l’Asilo Nido
Pollicino (via della Costitu-
zione 5, ad Argile).
Per fissare un appuntamento è
possibile contattare le educa-
trici dell’Asilo Nido al 051
976424 il mercoledì dalle
13.30 alle 14.30.
La Mediazione famigliare è
un’attività di consulenza rivol-
ta a famiglie in conflitto. E’
un’opportunità di aiuto e di
sostegno all’adulto nel suo
“mestiere di marito, moglie e
genitore”. Il servizio si pone
come punto di ascolto per le
coppie che vivono momenti di
difficoltà, o che hanno deciso
di separarsi ma che vogliono
continuare ad essere buoni ge-
nitori. Il mediatore familiare
aiuta la coppia a:
• rimuovere le difficoltà le-

gate ad una comunicazione
troppo esasperata e conflit-
tuale;

• instaurare un clima di coo-
perazione nell’interesse
dei figli e facilitare le re-
sponsabilità familiari di
ognuno;

Il mediatore familiare è un
operatore, espressamente in-
caricato dall’USL, adeguata-
mente formato in campo psi-

Sono diverse le
opportunità di

ascolto e di
consulenza

specializzata
gratuita che

vengono offerte ai
cittadini sul

territorio comunale
e/o nell’ambito del

nostro Distretto
sanitario Pianura

Est.
Crediamo sia utile

farne una carrellata,
convinti che molti

cittadini non
conoscano appieno

queste diverse
possibilità. 

cologico, sociale e giuridico.
Il servizio è gratuito e si svol-
ge a San Pietro in Casale e a
Castenaso. Per prenotare le
consulenze è possibile telefo-
nare: il giovedì dalle 15.00 al-
le 18.30 al 051 6059508 oppu-
re il venerdì dalle 15 alle
18.30 al 051 6662766.
Lo Sportello Donna e Fami-
glia è un servizio di consulen-
za ed assistenza legale alle
famiglie del territorio, con
particolare attenzione alle leg-
gi sul diritto di famiglia. Svol-
ge consulenza legale e tutela
su temi specifici quali:
• adozioni, successioni, ere-

dità;
• legislazione sul lavoro;
• separazioni coniugali;
• divorzio;
• maltrattamenti all’interno

della famiglia.
Lo sportello, condotto da un
avvocato dell’Unione Donne
Italiane, ha sede a rotazione
presso le sedi municipali dei
Comuni dell’Associazione
Reno Galliera. Per accedere
all’attività di consulenza oc-
corre fissare un appuntamento
telefonando all’Ufficio di pia-
no ( 051 6669531) dal lunedì
al venerdì dalle 8.30 alle
15.30.

Lo sportello Centro Migranti
è rivolto ai residenti stranieri
ed agli operatori socio-sanitari
e scolastici del territorio. Il
servizio si avvale di mediatori
linguistico-culturali dei princi-
pali Paesi di provenienza degli
immigrati che vivono in Italia.
Il progetto si realizza in:
• promozione della cultura

italiana e conoscenza delle
culture di provenienza dei
cittadini stranieri immigra-
ti;

• sostegno dei percorsi di
accesso all’abitazione, al
lavoro, all’istruzione e alla
formazione professionale,
alle prestazioni sanitarie
ed assistenziali;

• promozione dell’integra-
zione sociale dei cittadini
stranieri immigrati, con
particolare attenzione ai
processi di inserimento so-
ciale rivolti a donne e mi-
nori.

Lo sportello è aperto tutti i
martedì dalle 9.00 alle 12.00
presso la sede municipale del
Comune di Castello d’Argi-
le.

Cristiana Vaccari
Assessore Servizi alla Persona

L
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Molte opportunità per chi
non sa a chi rivolgersi

Sportelli di orientamento e consulenza per i momenti di difficoltà familiare e personale
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ra le tante infrazioni
al Codice della
Strada, sicuramente
una tra le più gravi
è il passaggio ad un
incrocio quando il

semaforo è rosso. Sono tutti
d’accordo a riconoscere l’e-
strema gravità di tale infra-
zione e anche chi la commet-
te, non è assolutamente in
grado di contestarla in quan-
to ammette lui stesso l’evi-
denza del pericolo potenziale
che ha arrecato alla propria e
all’altrui vita. Non ci sono
mezze misure: o era rosso o
non lo era. 
Certo che però serve a poco
ammettere a se stessi di aver
commesso un’azione deplo-
revole che, oltre ad infrange-
re la legge, mette in pericolo
anche la vita di altre persone:
è invece forse un po’ più “te-
rapeutico” ammetterlo da-
vanti ad un agente di Pubbli-
ca Sicurezza che ne ha appe-
na rilevato la flagranza. Fino
a poco tempo fa i controlli ai
semafori venivano fatti sem-
pre “di persona” da parte del-
la Polizia Municipale. Da un
po’ di tempo però ci si avva-
le dell’ausilio di apposite ap-
parecchiature fisse che rile-
vano automaticamente l’e-
ventuale infrazione del rosso
semaforico.

Sono i cosiddetti Infrared o
Photored, macchine fotogra-
fiche poste in apposite colon-
nine posizionate qualche me-
tro prima del semaforo, che
entrano in azione quando un
veicolo attraversa l’incrocio
con il rosso, documentando
l’infrazione in base all’arti-
colo 146 comma 3 del Codi-
ce della Strada. La sanzione
prevista è di circa 150 Euro e
meno 6 punti sulla patente.
Inoltre, in caso di recidiva
entro 2 anni, scatta subito la

segnalazione per la sospen-
sione della patente da 1 a 3
mesi.

Il funzionamento di questo
sistema di controllo è molto
semplice: la macchina foto-
grafica è collegata al sistema
di regolazione del semaforo e
ad una serie di spire posizio-
nate sotto l’asfalto subito do-
po la linea di arresto. L’appa-
recchiatura si attiva solo
quando il semaforo è rosso
(non quindi quando è giallo)
e quando rileva la presenza di
un veicolo che passa sopra le
spire scatta due foto in se-
quenza in modo da accertare
senza ombra di dubbio il pas-
saggio incriminato, ovvero
che il veicolo è passato con il
rosso e che era in movimen-
to. Sulle foto vengono indi-
cate anche la data, l’orario e
da quanti decimi di secondo
il semaforo era rosso. Il siste-
ma rileva anche se il veicolo
era in movimento per cui,
qualora il veicolo fosse stato
fermo in fila per poi ripartire
lentamente per liberare l’in-
crocio, il sistema non si sa-
rebbe attivato. L’infrazione
viene comunque convalidata
dall’agente di Polizia Muni-
cipale, che controlla le foto e
che quindi verifica che non vi
siano anomalie.
Come in tutti gli altri comuni
dell’Associazione interco-
munale Reno-Galliera, anche
a Castello D’Argile sono sta-
ti installati un paio di questi
apparecchi in prossimità del-
l’unico incrocio regolato da
semaforo (via Nuova / via
della Resistenza / via Madda-
lena). I rilevatori sono posti
solo sui semafori di via Nuo-
va rispettivamente in direzio-
ne Cento e Bologna e sono
comunque segnalati da car-
telli posizionati diversi metri
prima delle colonnine. Come

già accennato prima, è im-
portante tenere presente che
questi apparecchi rilevano
l’infrazione solo ed esclusi-
vamente in caso di passaggio
con il rosso e non quindi
quando il semaforo è giallo.
Ogni utente della strada sa
infatti (o almeno dovrebbe
sapere) che se il giallo scatta
prima che si raggiunga l’in-
crocio bisogna rallentare e
fermarsi in quanto a breve ar-
riverà il rosso. Mentre se
scatta proprio quando si sta
attraversando, è bene proce-
dere in modo da sgomberare
subito l’incrocio.
L’installazione di questi rile-
vatori fotografici fa parte di
un piano nazionale per la si-
curezza stradale che ha come
obiettivo la riduzione del 40
% del numero dei morti e del
20 % del numero dei feriti
entro il 2010. Obiettivo da
ottenere insieme ad altri in-
terventi sulla mobilità, sia al-
le infrastrutture (migliora-
mento della circolazione,
realizzazione rotonde, realiz-
zazione interventi di mitiga-
zione della velocità, dossi,
passaggi pedonali rialzati,
fittoni mobili), di controllo
(maggior verifica da parte
della PM, telecontrollo , pa-
tente a punti ecc. ) che di mi-
glioramento dei veicoli e dei
comportamenti alla guida
(airbag, cinture, sicurezza
passiva). C’è da augurarsi
che l’ausilio di tali tecnologie
atte a migliorare il grado di
sicurezza sulle strade, porti
ad una presa di coscienza co-
mune finalizzata al vero mi-
glioramento del comporta-
mento quotidiano di ognuno
di noi. 
La coscienza quindi di un fi-
ne educativo di questi mezzi,
piuttosto che punitivo come
si è soliti pensare.

Alberto Banzi

Sicurezza

T
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Il Codice della
Strada, questo

sconosciuto. Ci si
ha a che fare
velocemente

durante le lezioni
di Scuola Guida e

poi, dopo aver
conseguito la tanto

agognata patente,
si tende spesso e

volentieri a
dimenticarsene,

soprattutto con il
passare degli anni.

Strano però
dimenticarsi di
qualcosa che si

utilizza, o meglio
che si dovrebbe

utilizzare
quotidianamente.

Certo non si
pretende che ogni

automobilista lo
conosca a

memoria o che ne
porti sempre con

sé una copia
aggiornata in ogni

suo comma, ma
almeno che le

norme basilari e
fondamentali

vengano ricordate
e, soprattutto,

rispettate.
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Quando il semaforo
diventa rosso

Quando il semaforo
diventa rosso

Rilevatori fotografici d’infrazione agli incroci
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Videosorveglianza e
controllo semaforico

Sicurezza

Una cosa è certa: la
tecnologia può

venire in aiuto, ma
la vera fonte della

sicurezza sta in
comportamenti

virtuosi, in comunità
coese, nel controllo

sociale di chi vive
nei nostri paesi. I
veri protagonisti

della sicurezza sono
i singoli cittadini e

ne devono avere
piena coscienza. 

Polizia Municipale,
Carabinieri,

videocamere,
autovelox sono solo

“strumenti” che
saranno sempre

inadeguati se non
sono supportati

dall’iniziativa di
cittadini che

tutelano la propria
sicurezza

direttamente,
comportandosi in

modo corretto e
pretendendo

altrettanto dai
“vicini”.

ei Comuni che han-
no costituto il Corpo
Unico di Polizia
Municipale sono in
corso di installazio-
ne delle apparec-

chiature elettroniche per incre-
mentare la sicurezza dei centri
abitati e sulle strade. Tali appa-
recchi sono stati finanziati gra-
zie ad un importante accordo
di programma stipulato con la
Regione Emilia Romagna che
ha portato nelle casse del Cor-
po Unico della Polizia Munici-
pale circa 400.000 euro.

In diversi punti sensibili dei
centri abitati si stanno posizio-
nando impianti di video sor-
veglianza, collegati diretta-
mente alla Centrale Operativa
del Comando di P.M., che ga-
rantiranno una costante sorve-
glianza del territorio nell’arco
dell’intera giornata (24 ore su
24) e consentiranno tra l’altro a
tutte le forze dell’ordine di ac-
quisire i dati per risalire ai re-
sponsabili dei reati. Questi im-
pianti, dotati di telecamere di
ultima generazione, funzione-
ranno giorno e notte nel pieno
rispetto delle direttive emanate
dal garante sulla privacy, ed il
trattamento dei dati sarà gesti-
to direttamente dalla Polizia
Municipale.

Nell’ambito invece della sicu-
rezza stradale, diversi im-
pianti semaforici presenti sul
territorio dell’Associazione,
sono ormai stati dotati di di-
spositivi in grado di rilevare e
fotografare i veicoli che transi-
tano con il semaforo rosso. A
ciò si aggiunge l’installazione,
nei punti più pericolosi della
viabilità, di dissuasori lumino-
si di velocità, in grado di co-
municare attraverso un pannel-
lo luminoso la velocità dei vei-
coli in transito e di armadi
blindati in grado di contenere,

sia di giorno che di notte, le ap-
parecchiature per il rilevamen-
to della velocità (autovelox).
Si tratta di iniziative che vedo-
no i cittadini su posizioni di-
verse, a volte critici e a volte
accesi sostenitori. In ogni caso
tali iniziative paiono dare i pri-
mi risultati. Nel 2006, rispetto
al 2005, gli incidenti stradali
nel territorio dei sette Comuni
sono sensibilmente diminuiti: 
• Incidenti mortali: - 40%;
• Incidenti con feriti: - 14%;
• Complessivamente nel

2006 gli incidenti stradali
sono diminuiti del
11,43% (385 nel 2005 e
341 nel 2006).

Sull’uso di tali tecnologie per
la sicurezza stradale ed urbana,
a Castello d’Argile si è optato

per soluzioni intermedie: al
momento è stato montato l’im-
pianto per il controllo del rosso
semaforico, è in programma
l’installazione di pannelli lu-
minosi che indicano la velocità
sia su Argile capoluogo che
sulla frazione; sono invece sta-
ti esclusi dall’amministrazione
gli autovelox fissi. Per quanto
riguarda l’impianto di video-
sorveglianza, la priorità è stata
data alla tutela del patrimonio
e degli stabili comunali: il Mu-
nicipio, il Teatro-biblioteca, le
scuole e le palestre di Argile e
di Mascarino.

Corpo di Polizia municipale
Reno-Galliera 

N
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Videosorveglianza e
controllo semaforico

La sicurezza sul territorio passa per il Grande Fratello?
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l 19 giugno 2007 il
Consiglio Provincia-
le di Bologna ha ap-
provato il Regola-
mento per l’istitu-
zione ed il funziona-

mento del Consiglio Provin-
ciale dei cittadini stranieri.
Sarà questo un organo consul-
tivo che darà ufficialmente
rappresentanza politica agli
stranieri residenti nel territorio
provinciale.
Il futuro consiglio dei cittadini
stranieri concorrerà alla forma-
zione delle politiche dell’am-
ministrazione provinciale eser-
citando funzioni consultive e
propositive: potrà esprimere
pareri e giudizi, presentare
proposte di atti, potrà parteci-
pare, tramite il proprio Presi-
dente, ai lavori del Consiglio
Provinciale e della Conferenza
Metropolitana dell’Area Bolo-
gnese. Il Consiglio sarà eletto a
suffragio universale dai soli
cittadini stranieri residenti nel
territorio provinciale bologne-

se (esclusi i cittadini dell’unio-
ne europea e quelli che hanno
anche la cittadinanza italiana).
Le elezioni per eleggere questo
nuovo organo si svolgeranno
in tutti i Comuni della Provin-
cia di Bologna, domenica 2 di-
cembre 2007. A Castello d’Ar-
gile il seggio elettorale sarà co-
stituito presso la Sede Munici-

pale. A ciascun elettore stranie-
ro residente a Castello d’Argi-
le in possesso dei requisiti
(maggiore età e non avente
precedenti e pendenti penali in
corso), verrà spedito, dall’uffi-
cio elettorale del Comune, un
invito a votare.

Simona Gadani 
Ass. all’Organizzazione e Comunicazione

Dal 24 agosto 2007 è possibi-
le richiedere il rilascio o il rin-
novo di abbonamenti annuali e
di tessere di riconoscimento
per l’utilizzo dei trasporti pub-
blici urbani ed extraurbani
Atc. Il servizio consiste nella
prenotazione del titolo di viag-
gio e/o della tessera di ricono-
scimento presso il Comune e il
successivo invio, da parte del-
l’Atc, del materiale prenotato
direttamente al domicilio del
richiedente al costo di 6 euro
per spese amministrative e po-
stali.
Per richiedere il servizio o
avere informazioni è necessa-
rio rivolgersi allo Sportello
dell’Ufficio Anagrafe del Co-
mune - Piano Terra, nei se-
guenti giorni ed orari:
lunedì, martedì, mercoledì,
venerdì e sabato dalle 8,30 al-
le 12,30;
giovedì dalle 14,30 alle 18,30.

Dal
Comune

Elezioni per il Consiglio 
Provinciale dei cittadini stranieri

Elezioni per il Consiglio 
Provinciale dei cittadini stranieri

Grazie agli argilesi per il 5x mille 2006
La percentuale più alta in Provincia

Grazie agli argilesi per il 5x mille 2006
La percentuale più alta in Provincia

I
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Rilascio e rinnovo
abbonamenti e tessere di

riconoscimento ATC

Rilascio e rinnovo
abbonamenti e tessere di

riconoscimento ATC

Comune Chi ha versato % % 
5xmille al Comune Contribuenti Residenti

Argelato 1474 23,77 15,82

Bentivoglio 242 7,87 5,26

Castel Maggiore 940 8,61 5,69

Castello d’Argile 918 27,18 16,63

Galliera 580 17,04 10,64

Pieve di Cento 503 11,84 7,38

San Giorgio di Piano 653 16,34 9,77

San Pietro in Casale 575 8,47 5,45

Fonte: Il Sole 24 ore del 07/06/2007

La finanziaria 2005 prevedeva
la possibilità di destinare il
5xmille a diversi soggetti a va-
lenza sociale e culturale. Tra
questi c’erano anche i Comuni,
per le loro finalità sociali.
L’Amministrazione comunale
ringrazia i cittadini argilesi

perché, in Provincia, sono
quelli che hanno espresso la
maggior percentuale di adesio-
ne e fiducia verso il Comune.
Questo ci ha aiutato a sostene-
re quei servizi rivolti partico-
larmente alle fasce più deboli
(quali ad esempio anziani e so-

stegno all’handicap) la cui ri-
chiesta aumenta con il crescere
della popolazione. Riportiamo
la tavola comparativa con i Co-
muni dell’Associazione inter-
comunale Reno Galliera.

Marta Marchesini 
Assessore al Bilancio

Argile.it, 
nuovo strumento di

informazione pubblica

Argile.it, 
nuovo strumento di

informazione pubblica
Dal luglio scorso il Comune ha
attivato una newsletter quindi-
cennale (Argile.it), notiziario
gratuito diffuso per posta elet-
tronica, che può essere ricevu-
to da chiunque ne faccia richie-
sta. Lo scopo di questa new-
sletter è di informare periodi-
camente i cittadini sugli ap-
puntamenti, gli eventi e le noti-
zie riguardanti le attività del
Comune o da esso patrocinate.
Per iscriversi si deve mandare
una mail di richiesta all’indi-
rizzo di posta elettronica co-
municazione@argile.provin-
cia.bo.it.
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A scuola a piediA scuola a piedi
Scuola

Scuola estano ancora alcune
tracce ben visibili
sulle strade del pae-
se, enormi impronte
colorate, a due a due,
ad impressionante

distanza tra loro… è allarme!
Ma no, niente paura , non sono
i segni del passaggio dello Ye-
ti o di Big Foot, nessuna mi-
naccia si sta abbattendo su di
noi, sono solo i piedoni che in-
dicano i percorsi del Piedibus
sperimentato a Castello d’Ar-
gile nella settimana dal 21 al
25 maggio scorsi.
Facciamo un passo indietro:
nel bambino che cresce, la pos-
sibilità di fare esperienze auto-
nome è un’esigenza fonda-
mentale per lo sviluppo del-
l’autostima. Agli orari fissati, i
passeggeri vengono “caricati”
alle fermate della propria linea
ed accompagnati a scuola pro-
prio come avviene per il tra-
sporto su ruote, con la differen-
za che in questo caso non oc-
corre acquistare un biglietto o
pagare il servizio, è sufficiente
fare richiesta d’iscrizione.
Un progetto di questo tipo pre-
senta molteplici valenze: pro-
muovere l’andare a scuola a
piedi è un modo per ridurre il
traffico e rendere il proprio ter-
ritorio più vivibile, meno in-
quinato e pericoloso.
I bambini conducono general-
mente una vita sedentaria, abi-

tuarli ad una quotidiana attività
fisica leggera può contribuire a
contrastare fenomeni sempre
più diffusi di obesità, causa
principale di molte gravi ma-
lattie croniche. Attraverso tale
esperienza s’impara l’educa-
zione stradale sul campo, di-
ventando pedoni consapevoli.
Partecipare al Piedibus rappre-
senta inoltre una buona occa-
sione per socializzare, farsi
nuovi amici ed arrivare a scuo-
la freschi e di buon umore. La
prima fase del progetto ha vi-
sto il coinvolgimento di Poli-
zia Municipale e Scuola, ri-
spettivamente per la definizio-
ne dei percorsi e per la sensibi-
lizzazione di bambini e genito-
ri riguardo all’iniziativa. La
settimana sperimentale si è
svolta a Castello d’Argile su
tre diversi percorsi con la par-
tecipazione di oltre sessanta
bambini e di genitori e nonni

volontari. 
Obiettivo dell’Amministrazio-
ne è quello di attivare il Piedi-
bus a Castello d’Argile da mar-
zo a giugno 2008, per poi arri-
vare gradualmente ad un servi-
zio continuativo sul capoluogo
che copra l’intero anno scola-
stico; per la primavera prossi-
ma prevediamo inoltre di intra-
prendere la settimana di speri-
mentazione a Mascarino.           
Naturalmente la realizzazione
del progetto sarà possibile solo
se si riscontrerà la disponibilità
di familiari volontari, genitori,
nonni e altri cittadini, pronti a
vestire i panni di autisti o con-
trollori ed accompagnare a tur-
no, secondo un calendario pre-
stabilito, i passeggeri del Pie-
dibus. 

Cristiana Vaccari 
Assessore 

Servizi alla Persona

Muoversi da soli fuori
casa è una delle prime
forme d’indipendenza,

purtroppo però
l’aumentata presenza di

auto e pericoli sulle
strade limita la libertà di
movimento autonomo dei

bambini. Il Piedibus,
attraverso la definizione
di percorsi sicuri casa-

scuola, consente ai
bambini di

riappropriarsi degli
spazi esterni alla casa.

Di cosa si tratta? Il
Piedibus è un autobus

umano composto da una
carovana di bambini in

movimento
accompagnati da due
adulti, con capolinea,

fermate, orari ed un suo
percorso prestabilito. 

R
�
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La nuova “Associazione
Volontari Mascarino”

La nuova “Associazione
Volontari Mascarino”

l 10 Maggio 2007 è
nata l’Associazione
Volontari Mascari-
no. L’Associazione è
stata costituita da un
gruppo di cittadini

residenti a Mascarino che han-
no avvertito l’esigenza di atti-
varsi in prima persona verso al-
cune problematiche che interes-
sano la comunità ed il territorio
in cui vivono. I principali scopi
dell’associazione espressi dallo
statuto sono:
• la promozione di rapporti di

reciproco aiuto e solidarietà
umana ai fini del mutuo
soccorso;

• l’organizzazione di iniziati-
ve tese a prevenire l’emar-
ginazione della popolazio-
ne, promovendo attività di
carattere sociale, culturale e
di pubblica utilità;

• la vigilanza e la sorveglian-
za di spazi pubblici, con
particolare attenzione a
scuole e palestre, a supporto
degli operatori comunali, in
particolari occasioni;

• l’esecuzione di lavori di
piccola manutenzione ordi-
naria;

• la sorveglianza degli scola-
ri, nei momenti che prece-
dono e seguono le lezioni;

• la vigilanza volontaria sugli
spazi pubblici del territorio
comunale al fine di preveni-
re e segnalare atti vandalici
contro la cosa pubblica;

• la disponibilità ad interventi
di “Protezione Civile” in
occasione di eventi eccezio-
nali.

La nuova associazione, nello
spirito di chi ne fa parte, do-
vrebbe essere, grazie al conti-
nuo contatto con il Comune, ol-
tre che un braccio operativo
verso gli ambiti già citati, anche
uno strumento per consentire
una maggiore tempestività di
intervento dell’Amministrazio-
ne Comunale verso problemati-
che che dal basso sono più per-
cepibili.
Dopo l’espletamento di tutte le
necessarie formalità burocrati-
che l’associazione è ormai ope-

rativa. Nei primi giorni di luglio
i volontari si sono dedicati ad
una manutenzione straordinaria
di Piazza Caduti del 2 Agosto
1980 con lo scopo di rendere
questo ambito più funzionale al
suo uso proprio e, il 28 ottobre,
hanno organizzato una riuscitis-
sima “marronata in piazza”. Si-
curamente nei mesi a venire
sempre più spesso vedremo al-
l’opera i volontari.
Per chi fosse interessato ad ave-
re informazioni sull’associazio-
ne ed eventualmente a farne
parte il riferimento è Cristian
Valbonesi (telefono 339
4284907). 

Valerio Borsari

I
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Nello statuto della
neonata

associazione si
rileva il valore

sociale dell’attività
di volontariato

finalizzato - tramite
partecipazione,

solidarietà e
pluralismo - al

conseguimento di
obiettivi di carattere

sociale, civile e
culturale. Viene

inoltre ribadita la
totale assenza di

scopi di lucro ed il
fatto che

l’associazione è
apartitica ed

apolitica.

Società
Società

Un ricordo di Maria
Govoni, la “Béglia”
Un ricordo di Maria
Govoni, la “Béglia”

a signora Maria
Govoni è stata
per decenni un
punto di riferi-
mento per gli ar-

gilesi; lo è stata in un pas-
sato fatto di lavoro e a vol-
te di isolamento, quando le
automobili erano molte
meno, come i contatti con
la città ed i paesi dove si
trovavano gli ospedali.
Con il suo lavoro di leva-
trice ha assistito tantissime

famiglie nella gioia e nella
sofferenza di dare alla luce
un figlio. La ricordiamo
con affetto e riconoscenza
proprio oggi che Castello
d’Argile, con i suoi tanti
bambini, vanta il felice
primato di paese più gio-
vane, per nascite ed età
media degli abitanti, del-
l’intera Provincia di Bolo-
gna.

L’Amministrazione 
comunale

L
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Società
er dare risposta ai
familiari di persone
affette da disturbi
cognitivi, demenza
senile, alzheimer,
nel 2002 si è costi-

tuito un gruppo di auto-mutuo-
aiuto. Nel 2007, tale gruppo è
diventato l’Associazione di
Volontariato A.M.A. Amar-
cord.
Concretamente che cosa ha
svolto il gruppo A.M.A.?
Incontri mensili fra tutti gli
aderenti; scambio di visite do-
miciliari; incontri fra gli ade-
renti per consuntivi periodici;
Incontro-scambio di esperien-
ze e idee con l’Associazione
A.M.A. di San Pietro in Casa-
le; incontri con medici, psico-
logi e legali; incontri con le au-
torità politiche-amministrative
del Comune di Argile; organiz-
zazione e tenuta di corso di al-
lenamento alla memoria e di
un corso di informazione e so-
stegno per assistere persone
con disturbi di memoria; alle-
stimento di un gazebo in occa-
sione della cocomerata in piaz-
za a cura del Comitato Opera-
tori Economici Argilesi e Cen-
tro Sociale Culturale Argilese;
serate conviviali annuali.
Che cosa intendiamo fare in
futuro?
Premesso che quanto è stato
fatto fino ad oggi rimane un
patrimonio consolidato all’in-
terno dell’Associazione, è no-
stro intendimento puntare ver-
so questi obiettivi:
• Organizzare una serata

informativa presso il teatro
comunale per ufficializzare
la costituzione dell’Asso-
ciazione A.M.A. Amar-
cord, esporre le finalità, il
metodo di rapporto tra As-
sociazione, Associati, aspi-
ranti Soci, e Pubbliche Isti-

tuzioni.
• Studiare l’eventualità di un

rapporto sinergico con altre
realtà associative presenti
sul territorio.

• Un incontro sul tema “Ela-
borazione del lutto”che si
terrà il 7 novembre 2007

presso la sede dell’Asso-
ciazione A.M.A. Amar-
cord.

Stiamo considerando l’orga-
nizzazione dei seguenti tre cor-
si: di allenamento alla memo-
ria (*), di stimolazione cogniti-
va e sulla reminiscenza (i ri-
cordi che curano)
A chi ci rivolgiamo?
A ogni persona che in base alle
proprie necessità personali o ai
bisogni da parte di componenti
della propria famiglia sono alla
ricerca di sostegno psico-rela-
zionale e di strumenti adeguati
per affrontare problemi che
siamo indotti a nascondere e a
chiunque voglia rendersi utile
alla comunità.
L’Associazione è formata da
persone riconoscibili nella de-
finizione dell’Organizzazione
Mondiale della Sanità “Esper-
ti per esperienza”. Dopo cin-
que anni di impegno riteniamo
questa esperienza  molto effi-
cace per i risultati conseguiti,
perciò a maggior ragione l’As-
sociazione  A.M.A. Amarcord
è da considerare uno degli stru-
menti di maggior interesse per

ridare ai cittadini responsabi-
lità e protagonismo per miglio-
rare il benessere della comu-
nità. 
I rapporti interpersonali, la ri-
servatezza e la cordialità  che
regnano nel gruppo ha creato
un legame di solidarietà, ami-

cizia e sostegno reciproco, tan-
to da diventare momenti neces-
sari per sostenere il morale del
familiare nel suo agire quoti-
diano.
Doverosi i ringraziamenti per
la collaborazione e il sostegno
a: Amministrazione di Castello
d’Argile, Parroci del capoluo-
go e della frazione e Club
Lions di San Pietro in Casale.
Gli incontri tra tutti i soci si
svolgono il primo mercoledì di
ogni mese presso la sede in Via
G. Matteotti n. 158 alle ore
20,30, vi aspettiamo. 
Per informazione forniamo
questi numeri personali prov-
visori: Claudia Marcheselli:
tel. a051 977263 e cell. 333
2747504; Orio Savoia:  tel.
051 977088.
Sede Intercomunale di Ca-
stello d’Argile
Via G. Matteotti, 158 - Cap.
40050
Codice Fiscale 91284172379
e-mail: ama.amarcord_argi-
le@libero.it
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(*) Corso di allenamento alla memoria
Il memory Training è un intervento psicologico di stimolazione cognitiva rivolto alla popolazione
anziana, nato per rispondere alle esigenze di tale gruppo di persone che, spesso, riporta preoccu-
pazione riguardo le proprie performance di memoria. Le ricerche dimostrano che l’allenamento
delle capacità cognitive attraverso esercizi mirati, l’uso di strategie adeguate e funzionali ed una
maggiore conoscenza del funzionamento della memoria influiscono positivamente sulla modalità
con cui ognuno di noi riesce ad utilizzare la proprie risorse cognitive. Il corso di allenamento alla
memoria per fascia di età 50-70 inizierà nel mese di marzo 2008 e sarà tenuto dallo stesso docen-
te che ha svolto il  primo corso la Dott.ssa Francesca La Mantia aderente all’equipe dott. Rabih
Chattat (Gruppo Ricerca e Intervento in Psicologia dell’Invecchiamento dell’Università degli Stu-
di di Bologna). Per informazioni e iscrizioni dal lunedì al venerdì: dalle ore 19 alle 20 ai numeri
in fondo all’articolo. 

Associazione di
volontariato A.M.A.

Amarcord

Associazione di
volontariato A.M.A.

Amarcord
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Scuola

nche quest’anno,
come negli anni
precedenti, si è
svolta la festa di fi-
ne anno delle scuole
elementari, che ha

riscosso un discreto successo. 
Le motivazioni per cui si è
scelto di organizzare questa
festa sono principalmente
due: 
• Aggregazione fra bambi-

ni, ma anche e soprattutto
fra famiglie, in modo da
poter passare un bel po-
meriggio assieme, e po-
tersi conoscere, anche un
po’ di più;

• Raccolta fondi per mate-
riali e progetti scolastici
(per i quali purtroppo i
soldi non sono mai abba-
stanza).

L’organizzazione non è così
semplice come sembra, in
quanto consiste in una prepa-
razione che dura alcuni mesi,
durante i quali le mamme vo-
lenterose che hanno la possi-
bilità, si riuniscono per orga-
nizzare nel migliore dei modi
la festa; si recano nei negozi
presso i quali sanno di poter
ricevere gadget e buoni
omaggio che successivamen-
te vengono classificati, nu-
merati ed assegnati poi ai
premi della lotteria o imbu-
stati per premi che spettano a
qualsiasi bambino partecipi
al percorso e ai giochi orga-
nizzati.
Inoltre, per una riuscita mi-
gliore di una festa bisogna
accontentare anche lo stoma-
co: per questo le maestre di-
stribuiscono durante la gior-
nata bibite e crescentine (con
l’impasto omaggiato dai no-
stri forni), che vengono tirate,

tagliate e fritte dalle nostre
bidelle. 
A tutto questo ci si arriva con
stanchezza, ma anche con
una gran soddisfazione nel
vedere la gioia dei bimbi, che
concludono così in allegria
un lungo anno scolastico.
Ringraziando tutti quelli che
hanno partecipato e collabo-
rato, ci auguriamo che di an-
no in anno la partecipazione
sia sempre migliore. 

Patrizia Campeggi Lentini

ello scorso anno
scolastico, alcuni
membri del Consi-
glio d’Istituto han-
no ritenuto utile
istituire un Comita-

to Genitori che potesse fare
tramite fra i genitori delle
scuole elementari e medie di
Castello d’Argile e Mascari-
no e il Consiglio di Istituto
stesso. 
E’ nato perciò questo Comi-
tato che ha portato all’atten-
zione di tutti i tanti problemi
che si sono presentati nel cor-
so dell’anno scolastico. Il pri-
mo passo “più visibile” fatto
da questo Comitato è stato
quello di ripristinare l’ormai
scaduta Festa della Scuola
media che si era tenuta tanti
anni prima.
La festa si è svolta il giorno
13 maggio 2007 e dobbiamo
dire che nonostante si sia te-
nuta di domenica e che il
tempo per organizzarla sia

stato veramente poco, la par-
tecipazione da parte dei bam-
bini è stata tanta, un po’ me-
no quella dei genitori, ma
speriamo che il prossimo an-
no tutti i genitori possano
partecipare. Lo scopo della
festa era quello di poter stare
insieme ai ragazzi facendo
giochi e mangiando crescen-
tine ma anche quello di poter
trovare fondi perché i vari
progetti scolastici potessero
essere portati avanti. Purtrop-
po sappiamo tutti dei tagli
che la scuola pubblica ha su-
bito e quindi bisognava rim-

boccarsi le maniche ad aiuta-
re gli insegnati a realizzare i
loro progetti assieme ai nostri
figli. E’ stata una bellissima
giornata e speriamo vivamen-
te che il prossimo anno riesca
ancora meglio; noi ci impe-
gneremo perché ciò avvenga. 
Ci auguriamo che quest’anno
scolastico sia produttivo per
tutti e soprattutto che veda
tanti genitori partecipare alle
varie iniziative che la scuola
promuoverà. Quindi: buona
scuola a tutti!

Barbara e Claudia
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Festa di fine anno delle
scuole elementari

Festa di fine anno delle
scuole elementari

Un momento di aggregazione...

Un comitato 
per migliorare
Un comitato 

per migliorare



Pensare di “Pulire il
mondo” raccogliendo
le cartacce e i vuoti a
perdere che colmano
i fossi ai bordi di via
Maddalena può far
sorridere, quel che

invece fa riflettere è
quando qualcuno lo

fa sul serio. I ragazzi
delle due terze medie
a cui è stata proposta

questa esperienza
non senza fatica

hanno dovuto vincere
l’approccio poco

dignitoso di prendere
in mano rifiuti buttati

da altri. Intanto i
sacchi si riempiono

sempre più
velocemente e il

carico del camion
aumenta!

Ambiente
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Puliamo il mondoPuliamo il mondo
Un’esperienza per riflettere

Rispettiamo l’ambiente

incredibile come in do-
dici mesi i fossi di via
Maddalena si siano
riempiti di tante cose!
A pochi mesi dalla pre-
cedente esperienza di
Puliamo il Mondo

2006, svoltasi insieme ai ragazzi
delle terze medie, troviamo den-
tro a questi fossi veramente di
tutto! Ma quanta roba vola fuori
dai finestrini? Buste di plastica
piene di rifiuti, bottiglie di pla-
stica , lattine, contenitori di li-
quidi di ogni genere, giornali,
fumetti, contenitori vuoti di si-
garette… involucri di ogni tipo. 
I ragazzi si chiedono quale sia
l’identikit del cittadino che du-
rante la corsa in macchina, per
raggiungere il posto di lavoro o
per accompagnare i figli a scuo-
la, ha il tempo di abbassare il fi-
nestrino e con mira buttare quel-
lo che ha in macchina. Bisogne-
rebbe coglierli sul fatto! Una
certa sensibilità di rispetto verso
il nostro ambiente non guaste-
rebbe… 
Di lavoro da fare ce n’é vera-
mente tanto, ma la giornata pro-
mette bene anche come tempo.
Un gruppo parte dal semaforo di
via Maddalena e un altro parte
dall’incrocio con via Quattro vie
a Mascarino. Tutti i ragazzi ed
insegnanti sono dotati di cappel-
lino, pettorine di “Legambien-

te”, guanti e sacchi. Non manca-
no gli operai del comune provvi-
sti di camion e ape per caricare i
sacchi che vengono riempiti.
Anche i volontari danno una ma-
no ai ragazzi per togliere dal
fondo dei fossati certi rifiuti in-
cagliati. Le auto  in transito  ral-
lentano grazie alla presenza del-
la polizia municipale, anzi qual-
che automobilista dimostra una
certa curiosità nel vedere un tale
dispiegamento di forze! I ragaz-
zi partono timidamente ma pian
piano prendono confidenza e
sembra quasi che facciano a ga-
ra chi ne prende di più. Sì, è una
bella lezione di stile!
Si comincia a sentire un po’ di
stanchezza, sono già passate due
ore e mezza di lavoro, ma final-
mente si intravede la meta, ossia
l’azienda agricola che ci ospita
per una merenda a base di tanta
nutella offerta dall’amministra-
zione e frutta offerta dall’azien-

da Balboni.  I panini spariscono
in un batter d’occhio e viene ap-
prezzata la buona frutta in parti-
colare prugne di un bel colore e
di ottima consistenza. 
Che dire di questa iniziativa?
Che fa riflettere e che ti porta a
considerare l’ambiente non una
cosa di altri! Che coscientemen-
te occorre tutelare questo bene
prezioso giorno per giorno con
l’aiuto sempre più allargato dei
cittadini. Soprattutto i ragazzi
che avranno un ruolo molto im-
portante per il rispetto dell’am-
biente nel futuro. L’appunta-
mento è per il prossimo anno ed
è un’occasione per ringraziare
tutti coloro che si sono prodigati
in questa iniziativa accolta con
particolare sensibilità dalla pre-
side dell’istituto comprensivo e
dalle insegnanti della terza me-
dia A. Gessi di Argile.

Marco Querzola 
Assessorato all’Ambiente

Partendo dal concetto che “l’e-
ducazione figlia della matu-
rità è l’indice di civiltà di un
popolo” sollecito il vostro sen-
so civico nell’usare i contenito-
ri per la raccolta differenziata
dei rifiuti. Se dobbiamo aumen-
tare il numero degli operatori

ecologici per raccogliere car-
tacce, pacchetti di sigarette
vuoti, mozziconi, bottiglie di
plastica gettate ai piedi dello
specifico contenitore, l’Ammi-
nistrazione si vedrà costretta ad
aumentare la tassa dei rifiuti.

Alessandro Somaruga

E’
�

Rispettiamo l’ambiente
Considerazioni di un argilese
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La raccolta
differenziata dei rifiuti

La raccolta
differenziata dei rifiuti

utto ciò che non serve
diviene rifiuto. Un tem-
po era naturale produrre
e gettare rifiuti. Ma era-
no pochissimi e soprat-
tutto di natura organica,
così che una natura an-

cora generosa provvedeva a ricon-
vertirli alimentando se stessa.
Tra l’uomo di ieri e l’uomo di og-
gi, però, ci sta di mezzo quel fatte-
rello di poco conto che è lo svilup-
po economico. Una straordinaria
invenzione, capace da sola di por-
tare in un batter d’occhio una so-
cietà fondata sull’agricoltura e la
pastorizia ad una società industria-
le fiorente, caratterizzata dalla lo-
gica perversa dei consumi. L’uo-
mo nuovo, moderno, comincia co-
sì a partorire lentamente la coda di
quel serpente che presto se la mor-
derà. Una logica che impone, ga-
rantendo un livello di vita decoro-
so, consumi sempre maggiori, che
a loro volta impongono una pro-
duzione sempre più alta di rifiuti.
Ne produciamo una quantità im-
pressionante: oltre 30 milioni di
tonnellate all’anno solo in Italia.
Un peso insostenibile per un am-
biente già fortemente provato dal-
le più svariate forme di inquina-
mento.
Del resto una gestione intelligente
del rifiuto può portare risultati
davvero insperati. Occorre innan-
zitutto produrne il meno possibile
e poi progettare il rifiuto stesso per
renderlo riutilizzabile in nuovi ci-
cli produttivi, riciclabile, oppure
per ri-trasformarlo in energia. A
Castello d’Argile che si fa a pro-
posito di rifiuti e di raccolta diffe-
renziata?
In realtà esistono normative co-
munitarie e nazionali, che indica-
no i livelli di raccolta differenziata
e riciclo che devono essere perse-
guiti. Per questo accanto al tradi-
zionale cassonetto grigio in cui fi-
nisce il contenuto della nostra pat-
tumiera (raccolta indifferenziata)
compaiono contenitori per la rac-
colta differenziata. Un contenitore
giallo per la plastica, uno azzurro
per la carta, uno verde per il ve-
tro/alluminio ed uno ad accesso
controllato per gli sfalci di erba e
potature, biodegradabili.

Poi esiste una stazione ecologica
attrezzata, predisposta a ricevere
tutta quella schiera di rifiuti chia-
mati durevoli: imballaggi in me-
tallo, in legno, piccoli e grandi
elettrodomestici etc. Insomma,
quei prodotti che il consumo ci

impone , magari poco funzionali
ma che hanno vita eterna dal mo-
mento in cui smettono di funzio-
nare. Esaminando le cifre argilesi
per il 2006, risulta quanto segue:

la percentuale di raccolta differen-
ziata è pari al 34,28%. Tenendo
conto che il decreto Ronchi defini-
va la soglia del 35% ci possiamo
considerare in linea. Ma i prossimi
traguardi ci spingono verso il
40%, e poi il 50% nell’arco di po-

chi anni.  I Comuni – coordinati su
base provinciale – sperimentano
sistemi diversi. 
C’è ad esempio chi punta alla rac-
colta “Porta a Porta”. L’Ammini-

strazione di Castello d’Argile è
però decisa a mantenere il sistema
a cassonetti e campane, sviluppan-
do semmai la raccolta dell’organi-
co (materiale biodegradabile, scar-
ti di cucina, etc.) assieme ai casso-
netti per il verde e le potature. Il
tutto orientato alla produzione di
“compost”, sostanza fertilizzante
naturale perfettamente compatibi-
le con l’ambiente, capace di sosti-
tuire fertilizzanti chimici. Tenuto
conto che la frazione umida tra i
rifiuti indifferenziati ammonta a
circa il 30%  è facile comprendere
che gli effetti diverrebbero tutt’al-
tro che trascurabili. Sarebbe come
rubare un po’ di coda a quel male-
detto serpentone che ci governa. 
In ogni caso, eventuali modifiche
al sistema della raccolta differen-
ziata saranno oggetto di specifiche
campagne d’informazione mirata.
Per chi desiderasse aver un quadro
più puntuale, può consultare il sito
della Provincia, che redige annual-
mente una dettagliatissima analisi
su raccolta, recupero, riciclo e
smaltimento dei rifiuti.
(http://www.provincia.bologna.it/
ambiente/rifiuti/index.html

Marco Alberti

ome può un argilese colla-
borare alla raccolta diffe-
renziata? Come si fa a
contribuire alla trasforma-
zione dei semplici rifiuti
della quotidianità in pre-
ziose risorse per la salute e

le tasche di tutti? Le indicazioni che
seguono vogliono dare una risposta
breve ma precisa a questi quesiti con
la speranza che, sempre in maggior
numero, gli argilesi possano fornire
correttamente il loro contributo. 
Campana azzurra: carta; Campana
verde: vetro e alluminio (bottiglie,
vasetti), metallo (barattoli e lattine);
Cassonetto giallo: plastica; Conteni-
tore bianco: vestiti, scarpe, coperte,
ecc.; Cassonetto verde: sfalci d’erba
e potature.
Nell’Area ecologica (qui ogni tipolo-
gia di rifiuto ha un box o un’area pre-

posta alla raccolta): cartone, damigia-
ne e grandi lastre di vetro, ingombri
domestici (divani, poltrone, materas-
si, ecc.), metallo (reti, scafalature,
ecc.), legno (mobili, infissi, cassette,
ecc.), grosse quantità di sfalci d’erba e
potature, piccole macerie, pneumati-
ci, elettrodomestici (attenzione: se
comperate una tv o un frigo nuovi il
vostro negoziante deve ritirarvi il vec-
chio).
Rifiuti pericolosi. Pile esauste, far-
maci scaduti, accumulatori (batterie)
e cartucce toner (e a nastro) vanno
smaltiti rispettivamente: le pile nel
contenitore nero e verde presso i ri-
venditori, i farmaci nel contenitore
giallo presso le farmacie e nel centro
medico, gli accumulatori nell’area
ecologica e le cartucce di stampanti,
fax e fotocopiatrici sempre nell’area
ecologica (ad eccezione delle scuole e

degli uffici pubblici che hanno appo-
siti contenitori). 
Si ricorda che l’Area ecologica, situa-
ta in via Circonvallazione Sud (ac-
canto al Cimitero), è aperta per tutti i
residenti il martedì, giovedì e sabato
dalle 10.30 alle 12.30. Qui si trove-
ranno gli operatori preposti alla diffe-
renziazione dei rifiuti. Se si verificano
problemi nel trasporto dei “rifiuti in-
gombranti”, telefonare all’ufficio tec-
nico comunale (tel. 051 977012).
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Argile: i rifiuti 
come risorsa
Argile: i rifiuti 
come risorsa

Anno 2006
Totale Raccolte Differenziate          1158,871    Kg
Totale Raccolte Indifferenziate        2221,880    ‘’
Totale Rifiuti Raccolti                     3380,751    ‘’


